RELAZIONE DI RICERCA EMPIRICA

Svolta da Tognetti Barbara

Premessa:

Ho scelto il tema dell’autostima, perché trovo l’argomento fondamentale per il formarsi di una sana personalità.

Mi servo delle conoscenze apprese nel corso di Pedagogia Sperimentale del Professor Trinchero Roberto.

Seguirò i seguenti punti:

1. Identificazione del tema di ricerca;

2. Identificazione del problema di ricerca;

3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca;

4. Costruzione di un quadro teorico di riferimento;

5. Formulazione dell’ Ipotesi;

6. Individuazione dei fattori e relativi indicatori;

7. Definizione operativa dei fattori;

8. Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento;

9.  Scelte delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati: intervista semi- strutturata;

10. Pianificazione della raccolta dei dati, cioè tramite delle interviste;

11. Analisi dei dati, cioè delle interviste;

12. Interpretazione dei risultati, cioè delle interviste.

1.Identificazione del tema di ricerca:

L’autostima e il rapporto con la famiglia

2. Identificazione del problema conoscitivo che origina la ricerca:

se la famiglia d’origine ha inciso e incide sulla nostra autostima;

  3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca:

Individuare le motivazioni che determinano l’incremento dell’autostima personale;

4. Costruzione del quadro teorico di riferimento:

L’autostima deve essere differenziata dal concetto di sé, che è la costellazione di elementi a cui una persona fa riferimento ( A. Pope, S. MMcHale, E. Craighead, 1993, pag.14)

Mentre l’autostima è una valutazione circa le informazioni contenute nel concetto di sé, deriva dai sentimenti del bambino nei confronti di se stesso inteso in senso globale.

Quindi l’autostima di un individuo è basata sulla combinazione di:

a. informazioni oggettive riguardo a se stesso;

b. valutazione soggettiva riguardo a quelle informazioni.

La formazione dell’autostima parte dal Sé percepito, cioè il concetto di sé, per giungere al Sé ideale, immagine della persona che ci piacerebbe essere e diventare, cioè nel possedere determinate qualità. ( A. Pope, S. MMcHale, E. Craighead, 1993, pag.14).

Per indicare un’alta autostima si vuole indicare una persona che ha una visione sana di sé, avere un’autostima positiva si valuta in modo positivo e si sente bene in virtù dei suoi punti di forza, se un individuo è soddisfatto di sé e ha fiducia in se stessa, lavora sodo per migliorare le sue aree di debolezza e si perdona se non riesce subito nel raggiungimento dell’obiettivo.

Alcune persone con bassa autostima che di frequente esibiscono un atteggiamento artificioso di fiducia in se stessi agli occhi degli altri, lo fanno solo per dimostrare che sono persone all’altezza della situazione.

“ Ogni persona dà valore in modo differente alle cose che la riguardano “
( William James,  1890 ),

egli affermò che l’idea di essere ignorante per esempio nel greco non lo disturbasse, come esserlo ad esempio in psicologia, essendo uno psicologo, il senso di umiliazione che altri potessero conoscere la psicologia più di lui lo infastidiva.

E’ possibile considerare l’autostima divisa in quattro ambiti specifici:

1. ambito sociale o interpersonale : comprende i sentimenti dell’individuo riguardo a se stesso come amico degli altri;

2. ambito scolastico: il valore che l’individuo attribuisce a se stesso come studente, non è solo un’autovalutazione dei successi scolastici e delle capacità individuali, ma anche è la misura attraverso cui l’individuo percepisce che è “ bravo quanto basta “;

3. ambito familiare: cioè riflette i vissuti nell’ambito della sua famiglia, membro apprezzato, che da il proprio contributo, consapevole dell’amore e del rispetto dei familiari;

4. ambito corporeo: combinazione di aspetto fisico e capacità, consiste nella soddisfazione rispetto a come appare e alle prestazioni che esegue e raggiunge.

L’autostima globale è un apprezzamento più generale del Sé e si basa su una autovalutazione integrata di tutte le componenti della propria personalità.

Es. di autostima globale: sono bravo, mi piace la maggior parte di me stesso, ecc..

L’autostima è desumibile dall’entità del divario tra Sé percepito e Sé ideale.

Quindi un divario grande induce una bassa autostima, un divario piccolo indica in genere un’autostima alta.

Per modificare l’autostima di una persona possiamo fare ricorso a differenti strategie, come focalizzarsi su un particolare ambito problematico, scolastico o familiare, poi analizzare il divario, aiutare la persona a cambiare il suo Sé ideale affinchè le sia più facile raggiungere i suoi obiettivi, o aiutarla a cambiare il suo Sé percepito.

L’autostima è importante perché se è positiva è il fattore centrale di un buon adattamento socio-emozionale, ed è connessa a un funzionamento personale più felice e più efficace.

Un’autostima sana è sempre stata considerata particolarmente importante nei bambini, perché è nell’età infantile che si gettano le basi delle percezioni che si avranno di sé nel corso della vita.

La bassa autostima è menzionata come una caratteristica associata a molti disturbi infantili, quali i disturbi dell’attenzione, caratterizzati da impulsività e disattenzione, bambini definiti iperattivi, e disturbi fobici connessi ai comportamenti di evitamento, una grave forma di ansia focale.

L’autostima oltre ad essere una componente base della salute mentale, l’autostima appare associata ai successi scolastici. C’è una correlazione positiva tra buona autostima e voti più alti scolastici.

Quindi un bambino che si sente meglio con se stesso fronteggia meglio i problemi che incontra e incontrerà nell’arco della vita.

Una situazione terapeutica dove i desideri del bambino vanno rispettati, nessuno può decidere per il bambino, rispettare le decisioni del bambino e non imporgli i nostri valori.

Il modello di apprendimento sociale potenzia l’autostima.

Le scoperte scientifiche della ricerca psicologica sull’autostima sono raggruppate in 4 classi:

1. comportamentale,

2. cognitiva,

3. biologica,

4. emozionale.

Ogni comportamento costruisce una parte del concetto di sé, quindi l’autostima è una valutazione del concetto di sé.

Un metodo per modificare l’autostima consiste nel modificare il repertorio comportamentale sul quale si basa il concetto di sé che sarà valutato.

Se si vuole che un comportamento aumenti la sua frequenza, dovrebbe essere seguito da un rinforzo, o applicando uno stimolo positivo e/o rimuovendo uno stimolo negativo.

Primo metodo: per indurre la diminuzione di un comportamento, bisogna che a questo faccia seguito una punizione.

Secondo metodo: per far diminuire la frequenza di un comportamento è l’estinzione.

Cioè un comportamento a cui prima faceva seguito un rinforzatore, da un certo momento in poi non è più seguito. Per esempio il pianto del bambino viene ignorato completamente in questo modo avviene l’estinzione. 

Un altro aspetto dell’apprendimento è offerto dai dati dall’apprendimento per osservazione ( modeling ). L’apprendimento può essere facilitato se qualcuno dimostra il comportamento che deve essere appreso, che può essere verbale e non verbale.

Se il comportamento modellato è seguito da un effetto appropriato, è più facile che venga imitato dal bambino che sta imparando.

Il concetto di sé del bambino è il modo in cui lui si vede e le sue abilità di controllo, il grado in cui riesce a dirigere il suo comportamento e le sue attività, insieme al suo senso di autostima, formano il sistema del Sé.

William James a fine ‘800, propose che l’autostima venisse definita come il rapporto tra il Sé reale di una persona e il suo Sé ideale.

E’ nel grado in cui il Sé “ reale “ non riesce a raggiungere il livello del Sé “ ideale “ che la persona sperimenterà una bassa autostima.

Un gruppo di socio-psicologi che si descrivono come psicologi interazionisti ritengono che le persone sviluppino un’idea di se stessi sulla base di come sono trattati o visti dagli altri, ( Cooley, 1902) ( Mead, 1934).
Questa concezione del sé è stata chiamata “ il Sé dello Specchio” per porre l’accento sul fatto che quel che pensiamo di essere lo leggiamo in quella sorta di specchio, che è il modo in cui ci vedono gli altri.

Sembra che “ l’autocontrollo sia collegato all’autostima “  in modo diretto e indiretto     

( Harter, 1983 ), quindi il bambino capace di governare le proprie attività e le proprie espressioni emozionali può sentirsi più competente. 

Se i bambini imparano a dirigere il proprio comportamento, rendendolo accettabile anche quando i genitori sono assenti, dato che il presupposto della crescita è che i bambini trascorrano parti di tempo sempre maggiori per conto loro.

Lo stile genitoriale più idoneo a promuovere l’autocontrollo nei bambini, cioè porre al bambino dei limiti chiari, coerenti e appropriati all’età e di usare il ragionamento, la cosiddetta educazione autorevole, tende a sua volta a rinforzare l’autostima nei bambini ( Maccoby e Martin, 1983 ).

Il processo di autocontrollo sembra articolati in tre fasi:

1. l’automonitoraggio, essere osservatori delle proprie azioni;

2. l’autovalutazione, sapere se un dato comportamento è o no accettabile;

3. l’autorinforzamento, ricompensare se stessi per aver tenuto un comportamento accettabile ( Kanfer, 1970-71 ).
Lo sviluppo dell’autocontrollo nei bambini attraversa tre stadi:

1. esterno, cioè esercitato da chi se ne prende cura;

2. silenzioso, esercitato internamente dal bambino in modo non manifesto;

3. proattivo, sistemando in modo idoneo l’ambiente fisico ( ambiente tranquillo per il sonnellino pomeridiano, andare a letto presto, mettendo fuori dalla portata gli oggetti pericolosi, ecc..).

Lo studioso Loevinger ha identificato una serie di stadi attraverso cui si sviluppa l’autocontrollo nel passaggio dall’infanzia all’età adulta.

Nel primo stadio, “ stadio impulsivo dell’infanzia “, le azioni vengono eseguite esclusivamente che le regole non sono capite e sulla base del fatto che possano venire ricompensate o pulite.

Nel secondo stadio, “ stadio del tornaconto “ dove il bambino controlla il proprio comportamento per il proprio tornaconto.

Nel terzo stadio, “ stadio conformista “ vede il bambino seguire delle regole soltanto perché sono regole.

Nel quarto stadio, “ stadio coscienzioso “ dove inizia ad essere operante la coscienza del bambino.

Il processo per migliorare l’autostima può essere suddiviso nei momenti della valutazione detta assessment e dell’intervento.

Con il termine valutazione si intende il processo con cui si identificano i punti di forza e i punti di debolezza di un bambino nei vari settori dell’autostima, mentre con intervento intendiamo il processo attraverso cui la modifica dell’immagine di sé viene realmente effettuata.

L’assessment, significa valutazione, è il processo con cui si identificano i punti di forza e i punti di debolezza di un bambino nei vari settori dell’autostima.

Mentre l’intervento è il processo attraverso cui la modificazione dell’immagine di sé viene effettuata.

Per un buon assessment è necessario, effettuare l’intervista con i genitori, il colloquio con il bambino, l’intervista all’insegnante, l’osservazione diretta, i test.

Poi attraverso il problem solving si coinvolgono la sfera emozionale, cognitiva e comportamentale.

D’Zurilla e Goldfrien (1971) hanno sviluppato il metodo del problem-solving:

· riconoscere che c’è un problema;

· dopo individuare il problema, fermarsi e pensate;

· quando il problema è stato identificato, prefissarsi un obiettivo;

· pensare a più soluzioni possibili;

· pensare alle conseguenze di ogni soluzione possibile;

· scegliere una soluzione tra le tante;

· architettare un piano per attuare la soluzione prescelta.

Quando lavori a lungo con una persona o più persone prima che termini il progetto in atto è necessario comunicare la fine del progetto, questo permette di risolvere il problema dei sentimenti.

Infatti ai bambini piccoli è necessario ricordare per esempio, che ci saranno 5 incontri dall’ultima modalità, mentre per gli adolescenti è sufficiente dare una data di fine corso, così per gli adulti.

Quando sarà necessario stabilire un sistema di rinforzamento si farà ricorso a rinforzatori specifici per quel particolare bambino, adolescente o adulto, cioè l’elaborazione di un sistema di contingenza. 

La gamma di rinforzatori può includere, per es. più tempo da trascorrere con i pari, maggior tempo libero, un premio per la persona. 

Uando 

Ho utilizzato WMap il programma del Professor Trinchero per evidenziare i punti focali del concetto di autostima, rispondendo alla domanda: “ Su cosa si basa l’autostima ” ?
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Figura 1. Composizione dell’autostima.
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Figura 2. Definizione dell’autostima.
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Figura 3. La formazione dell’autostima.
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Figura 4. La suddivisione dell’autostima nei bambini.
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Figura 5. Il sistema del Sé.

5.Formulazione delle ipotesi:

Un’ ipotesi è un asserto formulato dal ricercatore sulla realtà sotto esame che riguarda il valore di una variabile o che lega due o più variabili.

Le ipotesi che hanno guidato la mia indagine sono le seguenti:

Se la famiglia d’origine ha inciso e incide sull’autostima;

se la nostra autostima incide sul realizzarsi nel quotidiano;

efficacia del rapporto con i pari.

6.Scelte delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati: 

Intervista semi - strutturata (faccia a faccia);

7. Definizione operativa dei fattori:

I fattori sono evidenziati degli adulti dai 30 ai 40 anni: Marco 36 anni; Stefano 37 anni; Luca 39 anni; Damiano 30 anni; Lucia 40 anni; Monica 37 anni; Elena 40 anni.

	FATTORI
	INDICATORE
	VARIABILI

	Autostima
	Differenti aree di forza / debolezza
	Riesci a differenziare in te le tue aree di forza e di debolezza e a sentirti a proprio agio in entrambe?



	Autocontrollo


	Accettazione / critica degli altri
	sei soddisfatto della qualità e quantità dei tuoi rapporti con i colleghi o dipendenti?



	Auto - rinforzamento


	Comportamento accettabile / Ricompensa
	Sei soddisfatto delle tue capacità fisiche negli sport o in particolare nella pallavolo?




8.Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento:

La popolazione di riferimento è costituita da adulti tra i 30 e i 40 residenti a Buttigliera.

Il campione è costituito da 7 adulti, 4 uomini tra i 30 e i 40 anni, 3 donne tra i 30 e i 40 anni, che frequentano la palestra.

Il campione è stato ottenuto mediante campionamento accidentale, gli adulti sono stati scelti per comodità di rilevamento. 

Il campione è “ non probabilistico “ .

9.Scelte delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati: 

intervista semi- strutturata

Per rilevare le informazioni utili alla ricerca, gli adulti sono stati sottoposti ad un’intervista semi – strutturata, precisamente un’intervista faccia a faccia.

Si incontrano gli adulti singolarmente e si pongono loro delle domande per indagare, annotando ogni cosa che viene detta o registrando e poi riportando per scritto il tutto.

L’intervista è uno scambio verbale tra due o più persone, raccogliendo informazioni con più strategie. Esistono diversi tipi di interviste: colloquio piagetiano con i bimbi, libera e non diretta : tema / linee guida, semi - strutturata: tema, riflessione parlata: allievi, biografica: storia di vita, ermeneutica: norme, valori.

10.Pianificazione della raccolta dati (delle Interviste):

Al gruppo scelto, essendo amici, ho spiegato che sarebbe stata un’intervista per la mia ricerca empirica per l’esame orale di Pedagogia Sperimentale dell’Università di Torino, di Scienze della Formazione, corso di Laurea Scienze dell’educazione, indirizzo: Esperto nei processi a distanza.

Per effettuare la raccolta dati basata sulle interviste, ho intervistato una fascia d’età di persone compresa tra i 30 e i 40 anni, mettendoli al corrente dello scopo dell’indagine e assicurandogli che il tutto rimarrà in forma anonima, ho registrato le loro risposte e le ho trascritte, l’intervista si è svolta in palestra prima dell’allenamento, il mese di giugno.

Ho stabilito che il tempo dell’intervista variasse tra i 15 e i 20 minuti, in modo da non impegnare loro tutto il pomeriggio/sera.

Inoltre ho osservato l’aspetto non verbale, quali pause, interruzioni, l’aspetto motorio-gestuale, osservando il movimento delle mani nell’accompagnamento del parlato.

Ho preferito tralasciare il comportamento spaziale, il comportamento visivo e l’aspetto esteriore a seguito della forte familiarità tra la sottoscritta e i soggetti intervistati.

Io ho rivestito il ruolo di intervistatore.

11. Analisi dei dati, cioè delle interviste:

Il problema di ricerca è stato spiegato ampliamente e differenziato, anche l’obiettivo è stato  coordinato e raggiunto in ogni intervista semi - strutturata.

Qui in elenco gli intervistati:

1. intervistato: Marco, 36 anni, commerciante, sposato;

2. intervistato: Stefano, 37 anni, meccanico, sicurezza nei locali, single;

3. intervistato: Luca, 39 anni, Ing. meccanico, single;

4. intervistato: Damiano, 30 anni, commerciante, convivente;

5. intervistato: Lucia, 40 anni, quadro, sposata;

6. intervistato: Monica 37 anni, commessa , convivente;

7. intervistato: Elena, 40 anni, impiegata commerciale, sposata.

12. Interpretazione dei risultati, cioè delle interviste:

Dalle interviste effettuate è emerso che tutti gli intervistatori hanno avuto come riferimento per una buona autostima globale, la famiglia, in particolare i genitori, e ancora in modo più specifico la madre.

Per esempio Marco: “ Guarda Barbara, certamente mia madre…più di tutti, dato che mio padre l’ho perso quando avevo circa 2 anni, per cui non ricordo un granchè di lui…poi i miei nonni materni e paterni…”, ancora una volta emerge che la famiglia è il primo punto cardine per una crescita della personalità ottimale, in particolare la madre nel caso di Marco.

Analizzando l’autostima scolastica, ricordo quello che ha risposto Lucia: “ Si, direi di si…alle superiori sono andata molto bene, poi all’Università ancora meglio, mi sono laureata in Fisica e dopo sono riuscita prima ad entrare in TIM e poi oggi in Telecom Italia, rivestendo un ruolo importante, guadagnando molto, anche se è vero che sono spesso in trasferta e passo poco tempo a casa con mio marito…però lui mi capisce…quindi direi si sono soddisfatta del mio passato scolastico…”, per Lucia ottenere buoni voti sia alle superiori e soprattutto all’Università gli ha permesso di realizzarsi pienamente lavorativamente oggi, rivestendo un ruolo importante in azienda. Quasi tutti ricordano il loro passato scolastico in modo positivo, anche chi ha intrapreso la scuola professionale…

Analizzando l’autostima interpersonale evidenzio la risposta di Elena: “ Ma, si , sai come sono io…se gli va bene è così o se no è lo stesso…”, Elena dimostra una grande forza e stima di se stessa indifferentemente dalle opinioni degli altri.

Per quanto concerne l’autostima corporea, evidenzio la risposta di Damiano: “ Si direi di si…bisogna chiederlo alla mia compagna…ridiamo…”, anche se Damiano dimostra di avere autostima della sua persona chiede comunque conferma alla compagna.

Come autostima familiare ricordo la risposta di Stefano: “ Io vivo da solo…la mia famiglia sono io, se però ti riferisci a mia madre e il compagno, la mia sensazione è che i miei pensino che conduco una vita sregolata…dato che a fare il meccanico mi occupo di sicurezza nei locali notturni…”, da la sensazione che non gli importi un gran chè di quello che pensa la madre e il compagno della madre, considera se stesso la sua famiglia, cioè pur sapendo di aver bisogno degli altri nega l’evidenza dei fatti, per orgoglio personale, paura di sentirsi legato e amato, paura di perdere nuovamente qualcuno che ha amato come il padre da piccolo e che non per sua volontà non è rimasto con lui per proteggerlo e rassicurarlo.

Interviste integrali:

1. intervistato: Marco, 36 anni, commerciante, sposato.

Interv. (io) : Ciao Marco, finalmente riesco a vederti dato che sei sempre di corsa.

Posso intervistarti come ti avevo accennato al telefono?

Marco: Ciao, si certo, accomodati qui nel retro del bar saremo tranquilli, prego…

Interv. (io): Bene, Quali sono stati gli adulti importanti, cioè per esempio i genitori, nella tua vita fino ad oggi, che hanno generato in te una sensazione positiva di autostima verso la tua persona?

Marco: Guarda Barbara, certamente mia madre…più di tutti, dato che mio padre l’ho perso quando avevo circa 2 anni, per cui non ricordo un gran chè di lui…poi i miei nonni materni e paterni…

Interv. (io): Ad oggi riesci ad affrontare le situazioni nuove con fiducia? Mi riferisco a tutto quello che affronti quotidianamente sia nel lavoro che negli affetti.

Marco: Purtroppo non sempre…è dura, non sempre chi ho in torno mi capisce…iniziando da mia moglie…

Intrv. (io): Quindi…cosa intendi dire?

Marco: Che se tornassi in dietro starei solo…

Interv. (io) : A bene, un altro pentito…comunque andiamo avanti…ad oggi se ripensi alla scuola ti senti soddisfatto del tuo passato o rendimento scolastico?

Marco:Ma…insomma, non avevo molta voglia, così ho preso la strada professionale per arte pasticcera, così eccomi qua a gestire un bar gelateria…dove posso dare un senso alla mia esigenza di creatività!!

Interv. (io): Riesci a differenziare in te le tue aree di forza e di debolezza e a sentirti a proprio agio in entrambe?

Marco: Cavolo, ma che domande mi fai…

Interv. (io): Quelle che devo per la mia ricerca…te la senti di rispondere con sincerità?

Marco: Ci provo…be…come tutti ho dei limiti, difetti e pregi, sono creativo e quindi questo mi porta ad avere una certa autostima o opinione di me stesso, chiamala come vuoi, ma di fatto si sono creativo. Difetto…anzi difetti, nessuno…ovviamente…

Interv. (io): Dalla tua risposta deduco che sia la modestia…

Marco: ride…

Interv. (io): Ok…senti sei soddisfatto della qualità e quantità dei tuoi rapporti con i colleghi o dipendenti?

Marco: Insomma…sinceramente con il socio si…perché ci completiamo, una società in fin dei conti è come un matrimonio…con i dipendenti dovrei avere un po’ più di polso…ma comunque ho creato un clima sereno e trasparente, anche se c’è sempre qualcuno che cerca di fare il furbetto con i turni serali o di fine settimana…ma si tutto gestibile!

Interv. (io): Ti senti accettato o apprezzato dagli amici?
Marco: Qui sempre peggio…cavolo…accettato o apprezzato…apprezzato molto sul lavoro, accettato meno perché c’è sempre un po’ di invidia…o gelosia…sul lavoro! Al dì fuori del contesto lavoro direi di si…

Interv. (io): Sei soddisfatto del tuo corpo?

Marco: Dimmelo tu…

Interv. (io): Sei sempre lo stesso…va be… di certo è si…

Sei soddisfatto delle tue capacità fisiche negli sport o in particolare nella pallavolo?

Marco: Si…quando avevo meno anni comunque ho avuto dei buoni risultati sportivi agonistici sia nel ciclismo sia con la moto, ad oggi la pallavolo è un passatempo per divertirmi e rimanere in forma!

Interv. (io): I tuoi amici accettano le tue capacità fisiche sportive?

Marco: E che me frega…se gli va bene se no va bene lo steso…

Interv. (io): Insomma non ti importa della loro opinione…Ok…ora…a livello familiare ti senti un membro valido della famiglia?

Marco: Si…non dovrei…

Interv. (io) : Dimmelo tu?????

Marco: Si, i miei fratelli mi chiedono consigli e comunque se ho dei problemi economici mi aiutano…e viceversa…

Interv. (io): Ok grazie per il tempo che mi hai dedicato, ho finito l’intervista…

Marco: Come sono andato…

Interv. (io): uno spasso…

2. intervistato: Stefano, 37 anni, meccanico, single.

Interv. (io): Ciao Ste, come stai? Sei pronto per l’intervista?

Stefano: Ma si dai…ci mettiamo molto?

Interv.(io): No, tranquillo…

Stefano: Ok, dimmi allora…

Interv. (io): Quali sono stati gli adulti importanti, cioè per esempio i genitori, nella tua vita fino ad oggi, che hanno generato in te una sensazione positiva di autostima verso la tua persona?

Stefano: Mia madre e mia nonna materna e paterna, poi il compagno di mia madre…ho perso mio padre a 3 anni di leucemia fulminante…mi è rimasto un vuoto dentro indescrivibile, perché non lo ricordo molto bene…

Interv. (io): Ad oggi riesci ad affrontare le situazioni nuove con fiducia?

Stefano: Sinceramente…non so cosa dirti…non proprio…rifletto molto, non sono impulsivo…

Interv.(io): Se ripensi alla scuola ti senti soddisfatto del tuo passato o rendimento scolastico?

Stefano: No, perché non mi sono creato il mio domani ed è solo colpa mia, non ho studiato, ho fatto la scuola professionale per arte bianca, per poi scoprire che sono allergico alle farine e così non posso toccarle, per le irritazioni, così mi sono messo a fare il meccanico di moto in particolare e il magazziniere.

Interv.(io): Riesci a differenziare in te le tue aree di forza e di debolezza e a sentirti a proprio agio in entrambe?

Stefano: Si…ormai sono grande, è rido dei miei difetti…sono riflessivo e parsimonioso, ma mi rendo conto che sono vendicativo.

Interv. (io): Stefano sei soddisfatto della qualità e quantità dei tuoi rapporti con i colleghi o dipendenti?

Stefano: Conosco un mare di gente…ma gli amici veri sono pochi…diciamo di si…

Interv. (io): Ti senti accettato o apprezzato dagli amici?

Stefano: Si, perché accettano il mio aiuto e i miei consigli…

Interv. (io): Sei soddisfatto del tuo corpo?

Stefano: Non molto, per l’allergia perdo i capelli, anche se li ho lunghi…e ne ho molti…mi gratto in continuazione…le irritazioni sono così forti che grattandomi mi esce sangue, dovrei prendere sempre cortisone ma non è il caso, così cerco di resistere, inoltre le irritazioni mi mettono a disagio…sono pieno di croste…

Interv. (io): Sei soddisfatto delle tue capacità fisiche negli sport?

Stefano: Quando avevo 19 anni ero un arcere è sono andato in Nazionale. È stata una bella esperienza, oggi il resto è solo per divertirsi…e passare il tempo!!!

Interv. (io): I tuoi amici accettano le tue capacità fisiche sportive?
Stefano: Sinceramente…non glielo mai chiesto…non lo so…

Interv. (io):Tu a livello familiare ti senti un membro valido della famiglia?

Stefano: Io vivo da solo…la mia famiglia sono io, se però ti riferisci a mia madre e il compagno, la mia sensazione è che i miei pensino che conduco una vita sregolata…dato che faccio oltre il meccanico mi occupo di sicurezza nei locali notturni…

Interv. (io): Va bene Ste abbiamo finito…ti ringrazio per il tempo che mi hai dedicato…ci sentiamo a presto!

Stefano: ok va bene!!!

3.intervistato: Luca, 39 anni, Ingeniere meccanico, single.

Interv. (io) : Ciao Luca, come va? Ci stringiamo la mano..

Luca: Bene, si va avanti…allora iniziamo perché sono di fretta e non posso fermarmi molto…

Interv. (io): Ok, faremo velocemente per quanto mi è possibile…

Senti allora, iniziamo da una domanda facile facile… Quali sono stati gli adulti importanti, cioè per esempio i genitori, nella tua vita fino ad oggi, che hanno generato in te una sensazione positiva di autostima verso la tua persona?

Luca: Ma che domande fai…la mia è una famiglia matriarcale…mio padre è un tipo tranquillo e lascia fare tutto a mia madre…comunque, i miei genitori e poi c’è mia sorella che sta ancora con noi, ovviamente anche io, non mi decido a crescere anche se ho quasi 40 anni.

Interv. (io): Ad oggi riesci ad affrontare le situazioni nuove con fiducia?

Luca: Si , ormai direi di si…diciamo che sono uno che si fa scivolare tutto sopra.

Interv. (io): Beato te che c’è la fai!!! Quando ripensi alla scuola ti senti soddisfatto del tuo passato o rendimento scolastico?

Luca: Be si certo…sono riuscito a laurearmi in ingenieria meccanica al Politecnico di Torino, uno dei più famosi, quindi si sono soddisfatto…

Interv. ( io) :  Riesci a differenziare in te le tue aree di forza e di debolezza e a sentirti a proprio agio in entrambe?

Luca: Quando mi sento a disagio scappo…mi dileguo…quindi direi non proprio…

Interv. (io): Sei soddisfatto della qualità e quantità dei tuoi rapporti con i colleghi?

Luca: No, ma non mi interessa avere la loro approvazione in nulla, vado avanti come un treno…

Interv. (io): Ti senti accettato o apprezzato dagli amici?

Luca: Ho pochi amici, perché a questa età ormai quasi tutti sono sposati o convivono, invece io sono solo…

Interv. (io): Sei soddisfatto del tuo corpo?

Luca: No…sono senza capelli, sono cicciotto o sovrappeso, non riesco a fare diete perché mi piace mangiare…quindi…

Interv. (io): Sei soddisfatto delle tue capacità fisiche negli sport se ne fai? Perchè mi sembra di ricordare che non ne fai ma forse ne hai fatti in passato....

Luca: No, non ho mai fatto sport a livello agonistico e amatoriale e ad oggi non ne faccio…

Interv. (io) : Tu a livello familiare ti senti un membro valido della famiglia?

Luca: Si, abbastanza…se i miei hanno bisogno mi chiedono…niente di più…

Intev. (io): Grazie Luca, ti lascio libero…hai visto non ci abbiamo messo tanto…

Luca: Grazie, sentiamoci così ci mangiamo una pizza insieme…

Interv. (io): A presto. Ci salutiamo con una stretta di mano e baci sulla guancia.

4. intervistato: Damiano, 30 anni, commerciante, convivente;

Interv. (io): Ciao Damiano, come stai? Possiamo sederci per l’intervista? Sei Pronto?

Damiano: Si, sediamoci qui, ho detto ai ragazzi di non disturbarci per circa 15 minuti, così possiamo farla senza rotture…

Interv. (io): Iniziamo…Quali sono stati gli adulti importanti, cioè per esempio i genitori, nella tua vita fino ad oggi, che hanno generato in te una sensazione positiva di autostima verso la tua persona?

Damiano: Ovviamente i miei genitori e i nonni…

Interv. (io):Ad oggi riesci ad affrontare le situazioni nuove con fiducia?

Damiano: Si, sono sereno, ho raggiunto un mio equilibrio personale…

Interv. (io): Quando ripensi alla scuola ti senti soddisfatto del tuo passato o rendimento scolastico?

Damiano: Non proprio, avrei dovuto fare di più…a c’è l’ho fatta a diplomarmi in alberghiero…

Interv. (io): Riesci a differenziare in te le tue aree di forza e di debolezza e a sentirti a proprio agio in entrambe?

Damiano: Si, sono generoso e disponibile…ma certe volte non so dire no…è questo è un difetto…ma riesco però a gestire la cosa discretamente bene!

Interv. (io): Sei soddisfatto della qualità e quantità dei tuoi rapporti con i colleghi o dipendenti?

Damiano: Si, non sono solo colleghi, ma amici…

Interv. (io): Ti senti accettato o apprezzato dagli amici?

Damiano: Si, molto…è bello sentirsi importanti tra loro.

Interv. (io): Sei soddisfatto del tuo corpo?

Damiano: Si direi di si…bisogna chiederlo alla mia compagna…ridiamo…

Interv. (io): Sei soddisfatto delle tue capacità fisiche negli sport?

Damiano: Si, ho giocato a calcio,  mi sono divertito e spaccato…ora vado in quad…poi pallavolo per divertirmi…e tenermi in forma…

Interv. (io): Tu a livello familiare ti senti un membro valido della famiglia?

Damiano: Si, mio fratello mi considera molto…i miei sono contenti di me…quindi si…

Interv. (io): Ok, grazie abbiamo finito…

Damiano: Ma di già ci stavo prendendo gusto…vieni che ti offro un caffè…

Interv. (io): ok grazie…lo prendo, ne ho bisogno…

5. intervistato: Lucia, 40 anni, quadro, sposata;

Interv. (io): Ciao Lussy, allora com’è? Come va la vitaccia?

Lucia: Ciao cara, tutto normale…ride…

Interv. (io): Ok, possiamo iniziare?!Pronta…si parte…Quali sono stati gli adulti importanti, cioè per esempio i genitori, nella tua vita fino ad oggi, che hanno generato in te una sensazione positiva di autostima verso la tua persona?

Lucia: I miei genitori ovviamente, mia madre ha fatto proprio la mamma a tempo pieno…era casalinga e mio padre un tecnico della Telecom.Quindi direi pienamente loro…

Interv. (io): Ad oggi riesci ad affrontare le situazioni nuove con fiducia?

Lucia: Da quando mio padre è mancato, le cose sono cambiate molto e poi da quando ho scoperto di non riuscire ad avere figli, tutto è stato molto pesante…da superare, però la fede e la fiducia in me stessa e in Dio mi ha aiutato moltissimo!!!

Interv. (io): Se ripensi alla scuola ti senti soddisfatta del tuo passato o rendimento scolastico?

Lucia: Si, direi di si…alle superiori sono andata molto bene, poi all’Università ancora meglio, mi sono laureata in Fisica e dopo sono riuscita prima ad entrare in ……… e poi oggi in ………….., rivestendo un ruolo importante, guadagnando molto, anche se è vero che sono spesso in trasferta e passo poco tempo a casa con mio marito…però lui mi capisce…quindi direi si sono soddisfatta del mio passato e presente scolastico…

Interv. (io): Riesci a differenziare in te le tue aree di forza e di debolezza e a sentirti a proprio agio in entrambe?

Lucia: Si, certo, la mia fede e la mia generosità sono la mia forza, la mia debolezza la profonda sensibilità, ma riesco a gestire i miei sentimenti…e mi sento a mio agio.

Interv. (io): Sei soddisfatta della qualità e quantità dei tuoi rapporti con i colleghi?

Lucia: Della qualità e quantità…fammi pensare…no, perché la gente è spesso gelosa dei risultati che ho raggiunto, senza rendersi conto che ho ruscato per essere oggi quello che sono, un quadro.

Interv. (io): Ti senti accettata o apprezzata dagli amici?

Lucia: Si dagli amici veri, però…non tutti…

Interv. (io): Sei soddisfatta del tuo corpo?

Lucia: Insomma, forse qualche chilo in meno…renderei di più…

Interv. (io): Sei soddisfatta delle tue capacità fisiche negli sport?

Lucia: Non mi interessano gli sport…ho altri hobby…

Interv. (io): Tu a livello familiare ti senti un membro valido della famiglia?

Lucia: Assolutamente si…mia madre ha più bisogno di me, da quando non c’è più mio padre, mio fratello e mia cognata, sono in gamba, ma se hanno bisogno chiedono a me, per esempio per fare la baby sitters per i figli, anche mio marito conta molto su di me…

Interv. (io): Grazie Lucia, abbiamo finito…ora possiamo prenderci un caffè insieme e spettegolare…giusto?!

Lucia: Giusto!!!

6. intervistato: Monica 37 anni, commessa, convivente;

Interv. (io): Ciao Mo…come va? Anche oggi sei sfatta? Ti fanno impazzire? Possiamo iniziare, così ti lascio libera il prima possibile? Io parto…Quali sono stati gli adulti importanti, cioè per esempio i genitori, nella tua vita fino ad oggi, che hanno generato in te una sensazione positiva di autostima verso la tua persona?

Monica: Si, dovrei dire i miei…ma mia madre non mi ha trasmesso molta fiducia in me stessa, infatti sono molto insicura e troppo diffidente verso gli altri… 

Interv. (io): Ad oggi riesci ad affrontare le situazioni nuove con fiducia?

Monica: No, perché sono insicura e non ho fiducia in me stessa…

Interv. (io): Se ripensi alla scuola ti senti soddisfatta del tuo passato o rendimento scolastico?

Monica: Si, la scuola è stata importante, andavo bene, sono uscita con 44 sessantesimi, ma poi ho lasciato, perché non avevo più voglia e preferivo data la mia situazione in casa lavorare e avere dei soldi…

Interv. (io): Riesci a differenziare in te le tue aree di forza e di debolezza e a sentirti a proprio agio in entrambe?

Monica: non sempre…il mio punto di forza è la voglia di lavorare, la mia parsimonia, invece di debolezza la mia sensibilità, non sempre riesco a essere equilibrata.

Interv. (io): Sei soddisfatta della qualità e quantità dei tuoi rapporti con i colleghi?

Monica: Si, ora a lavoro sto molto meglio con i colleghi, contano molto su di me perché non sono mai assente, non mi metto mai in mutua…quantità e qualità sono cambiate da quando ho cambiato lavoro…

Interv. (io): Ti senti accettata o apprezzata dagli amici?

Monica: direi di si…anche se sono poche le amiche vere…

Interv. (io): Sei soddisfatta del tuo corpo?

Monica: No, sono troppo magra le mie gambe sono magrissime, non riesco ad ingrassare…

Interv. (io): Sei soddisfatta delle tue capacità fisiche negli sport?

Monica: Sinceramente non mi interessa…gioco a pallavolo per rinforzare i muscoli…tutto qui e poi per divertirmi…

Interv. (io): Tu a livello familiare ti senti un membro valido della famiglia?
Monica: No, sai come stanno le cose a casa mia…mio padre non ha mai rispettato mia madre…e un o schifo, spero di andare a vivere definitivamente dal mio compagno…al più presto. Mi sento importante per mia madre, mio fratello e mia cognata, che da poco hanno avuto un bimbo…

Interv. (io): Si, ricordo tutto, è un discorso vecchio che abbiamo già fatto…ho finito…grazie Monica, ci salutiamo abbracciandoci…

7. intervistato: Elena, 40 anni, impiegata commerciale, sposata.

Interv. (io): Ciao Elena, prima di incominciare l’allenamento, facciamo l’intervista per la mia relazione dell’Università per favore, perché dopo siamo sudate e stanche, ok?

Elena: ok, iniziamo.

Interv. (io): Bene… Quali sono stati gli adulti importanti, cioè per esempio i genitori, nella tua vita fino ad oggi, che hanno generato in te una sensazione positiva di autostima verso la tua persona?

Elena: Che domanda…di certo mio padre e mia madre…poi le mie sorelle…siamo in tre femmine…

Interv. (io): Ad oggi riesci ad affrontare le situazioni nuove con fiducia?

Elena: Si, sai che io sono dura…ho un pelo così…ride…muoviamoci che dobbiamo riscaldarci…

Interv. (io): Se ripensi alla scuola ti senti soddisfatta del tuo passato o rendimento scolastico?

Elena: Si, in una scala da 1 a 10, direi 9…sono diplomata, non ho studiato oltre, dovevo trovare lavoro e beccare soldi…

Interv. (io): Riesci a differenziare in te le tue aree di forza e di debolezza e a sentirti a proprio agio in entrambe?

Elena: Si, sono leale, questo è il mio punto di forza, mi aspetto molto dagli altri e sbaglio…

Interv. (io): Sei soddisfatta della qualità e quantità dei tuoi rapporti con i colleghi?

Elena: Ma, si , sai come sono io…se gli va bene è così o se no è lo stesso…

Interv. (io): Ti senti accettata o apprezzata dagli amici?

Elena: Si, da chi mi conosce…veramente…si…

Interv. (io): Sei soddisfatta del tuo corpo?

Elena:Prima si, prima della gravidanza…ora ho dei chili in più che sto cercando di smaltire, con massaggi e trattamenti, più la dieta…dato che mi è rimasta della panciancia… 

Interv. (io): Si, non dirlo a me…Sei soddisfatta delle tue capacità fisiche negli sport?

Elena: Si, ho finito la mia carriera pallavolista giocando in D come palleggiatore, ora gioco per divertirmi e per sudare…

Interv. (io): Tu a livello familiare ti senti un membro valido della famiglia?
Elena: Si, siamo tre sorelle, poi mia madre…ora è sola e anziana, se ha bisogno ci spostiamo e corriamo tutte…

Interv. (io): Ok, abbiamo finito, vai a riscaldarti, dobbiamo prepararci per il torneo…

Elena: E tu…MUOVITI….

Interv. (io): Arrivo, che stress, dammi il tempo….
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